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Alcol, mille ricoveri all’anno

I l decreto legislativo 179/2026, 
attuativo del regolamento Ue 

sull’intelligenza artificiale e appena 
pubblicato in Gazzetta Ufficiale, 
introduce molti obblighi formativi 
che riguardano quasi tutti noi 
cittadini. Tra i destinatari, infatti, 
figurano datori di lavoro (art. 42), 
settore finanziario (art. 50), 
professioni sanitarie (artt. 47 e 51), 
ordini professionali (art. 47). 

Nel 2024 quasi duecento ingressi al Pronto soccorso: tanti minori
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Casa, scuola e sanità 
non sono semplici 

servizi: sono soprattutto 
i pilastri del welfare, 
le fondamenta dello stato 
sociale. 

Da essi dipendono 
la sicurezza delle famiglie, 
il futuro delle nuove 
generazioni e la tutela 
della salute collettiva. 

A lla cassa una persona 
impiega qualche 

secondo in più a trovare il 
denaro. Alle sue spalle 
partono uno sbuffo, un 
«mamma mia», qualche 
commento sulla lentezza. 
Nulla di eccezionale, 
almeno in apparenza. 
Eppure bastano pochi 
istanti perché chi abbiamo 
davanti smetta di essere 
una persona. 

CINEMA SUL GARDA:
PROTESTE A RONZO

Il progetto è stato 
chiamato «Cinema sul 
Garda»: una piattaforma 
di ferro voluta 
dal Comune di Ronzo 
Chienis permetterà 
una vista mozzafiato
Ma i contrari sono tanti.

C. MOIOLA  A PAG. 25

L’Università e la scuola
alla sfida dell’IA

TECNOLOGIE

Gestione degli orsi, rabbia dei sindaci
Val di Sole Lunedì incontro in Provincia: «Gli animali vanno costretti ad andarsene»

IL CASO 2-3 SICUREZZA 17 SPORT 37

Domani con l’Adige
il magazine speciale
dedicato al volley

DIPENDENZE L’allarme resta alto tra i giovani. Tre maschi su dieci hanno messo a rischio la propria salute

Dolomiti Energia acquista il 91% di Retragas e lancia 
un piano gas da 140 milioni per il Trentino occidentale.

C. ZOMER  A PAGINA 6

Primi segnali di dialogo sulla scuola, alle 
prese con numerose proteste nelle ultime 
settimane. L’assessora provinciale 

Francesca Gerosa, infatti, ieri ha dato il via 
libera ad una serie di incontri: mercoledì vedrà 
alcuni docenti che hanno aderito al 
movimento per una «Istruzione di qualità», 
mentre il giorno dopo sarà la volta dei 
sindacati, vale a dire Cgil, Cisl, Uil e Delsa.
Intanto si mobilitano gli studenti: ieri le prime 
manifestazioni si sono verificate al «Vittoria» 
di Trento e al «Depero» di Rovereto, mentre 
martedì prossimo lo sciopero è previsto al 
Tambosi e mercoledì al «Da Vinci».

F. FRANCHI, L. MILANACCIO, L. MODENA  PAG. 12-13-22

Inflazione da record
Casa e utenze: +10%

Dolomiti Energia fa acquisti
Gas, piano da 140 milioni

Non si ferma la cavalcata 
dell’inflazione in Italia e in 

Trentino. Il dato nazionale 
di settembre tocca il +4,2%, ai 
massimi da tre anni. In Trentino 
l’indice dei prezzi al consumo ha 
segnato +3,5% rispetto allo stesso 
mese del 2025. E il caro 
carburanti, che fa lievitare 
i prezzi di tanti prodotti e servizi, 
rischia di mettere in ginocchio 
il settore degli autotrasporti: 
«Molte aziende saranno costrette 
a spegnere i motori», dice Andrea 
Pellegrini, presidente di Fai 
Conftrasporto Trentino. 

M. VIGANO, C. ZOMER  ALLE PAG. 14-15

Papa Leone al telefono
con Putin: «Tregua
per la città di Oleshky»

Il questore Zerilli:
«Agenti sul territorio,
organici confermati»

Trentino volley e Itas,
l’intesa prosegue:
accordo rinnovato

IN EDICOLA

PATRIZIA TODESCO

In Trentino, nel 2024, il 76,4% dei ma-
schi e il 59,3% delle femmine ha consu-
mato  almeno  una  bevanda  alcolica  

nell’arco dell’anno.  Inoltre  un  giovane  
maschio su cinque ha  praticato binge 
drinking, cioè ha consumato grandi quan-
tità in una singola occasione. Ma l’ultima 
relazione del Ministero della Salute con-
tiene  molti  altri  dati  preoccupanti:  
nell’anno considerato, infatti, sono stati 
190 gli  accessi  ai Pronto soccorso del 
Trentino che hanno visto come causa 
principale episodi di abuso, mentre i rico-
veri totalmente attribuibili a patologie le-
gate all’alcol sono stati ben 942. La fascia 
di età più a rischio è tra i 25 e i 44 anni.
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La fascia d’età più coinvolta
è compresa tra i 25 e i 44 anni
Spesa farmaceutica ai vertici

FULVIO CAMPOLONGO

SANITÀ

I grandi aumenti
dei «convenzionati»
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Scuola, Gerosa apre al dialogo
Incontrerà docenti e sindacati. E gli studenti si mobilitano

FLAVIA PEDRINI
LORENA STABLUM

«Un modello di gestione 
fallito». I tredici 
sindaci della val di 

Sole, il presidente della 
Comunità di valle e l’Unione 
allevatori della val di Sole 
hanno scritto al presidente 
della Provincia, Maurizio 
Fugatti, per manifestare la 
loro preoccupazione sulla 
presenza degli orsi: «Gli 
animali vanno spaventati con 
speciali munizioni rumorose».
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VAL DI FIEMME, 70 ALLOGGI 
A CANONE MODERATO

La Valle di Fiemme sarà 
l’area che potrà beneficiare 
del numero più alto di nuovi 
alloggi a canone moderato: 
70 su un totale di 300 previsti 
in Trentino. L’annuncio è arrivato 
ieri dopo la riunione della giunta 
provinciale a Ville di Fiemme
Sul territorio sono in corso o in 
programma opere per 77 milioni.

A. ORSOLIN  A PAGINA 34

In settembre aumento del 3,5%

ECONOMIA
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La bellezza
dell’empatia

LE RELAZIONI

PAOLA TAUFER
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� Una proposta contro 
l’evasione fiscale

Inizio la mia riflessione con un pas-
so del Vangelo: Guai a voi farisei 
che pagate le decime ma lasciate 

da parte la giustizia e l’amore di Dio! 
Guai anche a voi dottori della legge 
che caricate gli uomini di pesi insop-
portabili e voi quei pesi non li toccate 
nemmeno con un dito. Luca 11, 42- 46

Per dire cosa? 1) Per dire che se 
facessimo riferimento al testo evange-
lico, noi persone comuni e chi ha in 
mano le sorti della nazione (della Pro-
vincia nel nostro caso), non ci sareb-
bero malcontenti e forse non ci sareb-
be  nemmeno  tanta  povertà.  Soldi  
sprecati in tanti rivoli, ultimo il viag-
gio che alcuni consiglieri provinciali 
hanno fatto per ammirare dei quadri 
a Bruxelles. Passione per l’arte, ma se 
è come dice Nonna Nunzia, la passio-
ne loro la paghiamo noi... Non so se è 
così, so però che gli stipendi, quelli sì 
di sicuro, li paghiamo noi.

2) Sarà conforme al Vangelo accet-
tare soldi che non rientrano nella cate-
goria della sopravvivenza. Ma sì, loro 
le decime le pagano tutte, sono dipen-
denti pubblici e di conseguenza one-
sti. Non come tutti quelli che vogliono 
risparmiare e evitano di farsi fare la 
fattura. Questi sono evasori e vanno 
individuati e sanzionati a norma di leg-
ge. Giusto, se la legge valesse per tut-
ti, anche per i dottori della legge però. 
Arrivo al dunque: come si pensa di 
arginare l'evasione fiscale? Non sarà 
certo con i controlli, e nemmeno ina-
sprendo e aumentando leggi e leggi-
ne. Se fosse possibile detrarre tutte le 
spese  nessuno  avrebbe  bisogno  di  
evadere. Qualcuno sa dirci perché ciò 
è impossibile?

Paola Svaldi

� Folgaria, rispetto
per l’amministrazione

Con riferimento alla lettera pub-
blicata sull’Adige di giovedì 15 
ottobre, dal  titolo «Serrada,  la  

raccolta rifiuti  lascia a desiderare»,  
chiedo cortesemente la pubblicazio-
ne delle seguenti precisazioni.

La segnalazione richiamata ha rice-
vuto una risposta puntuale e articola-
ta il 9 settembre, nello stesso giorno 
della sua protocollazione in Comune. 
Ho risposto nel merito e con cortesia, 
come riconosce la stessa lettera pub-

blicata.
Non mi sorprende, tuttavia, il tono 

utilizzato, nel quale ritrovo la stessa 
sproporzione di linguaggio già rileva-
ta nella comunicazione originaria. Da 
possibili disservizi si passa a giudizi 
sulla «presunzione» degli amministra-
tori,  descritti  come «capaci  solo  di  
vantare il loro operato», senza prende-
re atto delle segnalazioni. Sono valuta-
zioni che respingo: ricevere una rispo-
sta che non condivide le proprie con-
clusioni non equivale ad essere igno-
rati. Le osservazioni riguardavano an-
che le sanzioni per la sosta in via Bene-
detto Croce e le modalità di raccolta 
dei rifiuti. La condizione di ospite o di 
proprietario di una seconda casa non 
esonera dal rispetto delle regole co-
muni. L’accoglienza non può tradursi 
nella tolleranza di soste che intralcia-
no la circolazione o di conferimenti 
non conformi alle modalità previste.

È  certamente  legittimo  discutere  
l’organizzazione del servizio e segna-
larne le carenze. Occorre però ricono-
scere anche lo sforzo richiesto dalla 

raccolta differenziata  e  dal  porta  a  
porta, le loro finalità ambientali e la 
responsabilità di ciascuno nel garan-
tirne il buon funzionamento.

Questo non significa che eventuali 
disservizi non debbano essere affron-
tati. Non è però accettabile utilizzarli 
per  squalificare  nel  suo  complesso  
l’accoglienza di un territorio e la serie-
tà delle persone che vi lavorano. Le 
critiche meritano ascolto; il rispetto 
deve essere reciproco.

Michael Rech - Sindaco di Folgaria

� Villamontagna merita
le opere che attende

Domenica, in occasione delle fe-
sta campestre Autunno in Villa, 
ho avuto la soddisfazione su de-

lega del Presidente del Comitato car-
nevale di Villamontagna Corrado Nar-
delli, di dare il benvenuto alla tanta 
gente presente alla festa, allo stesso 
tempo ho invitato a porgere un saluto 

il nostro dinamico e intraprendente 
parroco don Paolo Devigili e la effica-
ce e sempre disponibile vice sindaco 
di Trento Elisabetta Bozzarelli. I con-
venuti hanno ascoltato con attenzio-
ne le parole del prevosto, dopo l’inter-
vento di Bozzarelli i vileri hanno ap-
plaudito per  la  tanto attesa notizia  
che con l’accordo fra l’Asuc di Villa-
montagna e il comune di Trento è ini-
ziato l'iter per la demolizione e costru-
zione  del  rifugio  Campel,  struttura  
fondamentale per la vivibilità del mon-
te Calisio. 

I due giorni di festa ancora una vol-
ta hanno evidenziato l'efficacia delle 
associazioni di Villamontagna, giova-
ni e comitato carnevale hanno ancora 
una volta evidenziato la voglia di fare 
cose belle per la comunità calisiana. 
Ora il  sobborgo  vilero  confida  che  
l’amministrazione comunale sappia ri-
solvere i problemi ancora in sospeso. 
piccolo  centro  civico,  ambulatorio  
medico e parcheggi. Una comunità vi-
va e laboriosa si merita la dovuta at-
tenzione da parte dell'Amministrazio-

ne comunale, con la soluzione delle 
problematiche la vivibilità del paese 
troverà l’attesa piena funzionalità nel 
proprio vivere a Villamontagna. 

Clemente Pedrotti - Villamontagna

� Scuole dell’infanzia, 
maestre di resistenza

Sono una insegnante della scuola 
dell’infanzia che opera da moltis-
simi anni in Trentino in diversi 

servizi. Con questo scritto desidero 
rappresentare  le  centinaia  di  inse-
gnanti che operano nelle nostre scuo-
le dell’infanzia e portare all’attenzio-
ne del pubblico e dei lettori la reale 
situazione in cui ci troviamo ad opera-
re. È in atto una svalutazione silenzio-
sa della scuola dell’infanzia: se ne sta 
progressivamente smantellando l’im-
pianto pedagogico e al contempo si 
sta svilendo la funzione istituzionale 
dell’insegnante, un esempio l’undice-
simo mese di apertura quale servizio 
conciliativo.

Da questo inizio di anno scolastico 
viviamo pure una situazione di preca-
rietà organizzativa che mette a dura 
prova la continuità educativa di cui i 
bambini hanno diritto, costringendo-
ci a tamponare le emergenze invece 
di svolgere le nostre attività.

È inaccettabile assistere ad una po-
litica del ribasso e a logiche dirigen-
ziali miopi, che scordano come l’edu-
cazione odierna definisca la società 
del domani. Parliamo del futuro dei 
nostri bambini e delle nostre bambi-
ne e in particolare della gestione cre-
scente e urgente di supporto di bam-
bini con disabilità o bisogni educativi 
speciali, con fragilità emotive e rela-
zionali, che sono ridotti a semplici vo-
ci di bilancio o «congelamenti» come 
vengono definite le risorse in attesa 
di essere deliberate.

Care colleghe che leggerete quanto 
oggi pubblicato, so bene che questo 
periodo è pieno di ostacoli ed intoppi 
che mettono a dura prova la nostra 
professione; continuiamo però a man-
tenere alta la nostra professionalità, 
come abbiamo sempre fatto. Credia-
mo fermamente nel valore del nostro 
lavoro che fa la differenza e niente 
può toglierci ciò che siamo e ciò che 
doniamo ogni giorno, frutto di espe-
rienza, qualificazione, impegno.

Continuiamo ad avere il coraggio di 
fare squadra per il bene dei bambini 
che ci vengono affidati.

Marica Piffer

La foto del giorno

Il lago di Garda in una bella giornata di ottobre. La foto è di Elisabetta Veronesi 

(segue dalla prima pagina)

E poi pubblica amministrazione (art. 40), 
giudici e personale della giustizia (art. 46), 
adulti in generale (art. 39), scuola (artt. 36 e 
38) e università (artt. 43 e 44).

Mi concentro su scuola e università.
Gli insegnanti sono chiamati a svolgere 

un duplice ruolo. Per un verso devono 
frequentare corsi per imparare a conoscere 
i sistemi di intelligenza artificiale e le 
tecniche per identificare e mitigare i rischi 
e le distorsioni. Per altro verso devono far 
acquisire agli studenti le competenze 
trasversali connesse all’IA: a partire dalla 
comprensione dei principi di 
funzionamento e dei limiti dei sistemi 
algoritmici. Gli insegnanti delle scuole, 
pertanto, sono chiamati sia ad imparare 
che ad insegnare le caratteristiche dell’IA.

Anche l’Università ha due compiti ma di 
natura diversa. Il primo è rivolto al proprio 
interno: in tutti i corsi di studio e in misura 
proporzionata al profilo di ciascuno, 
devono essere garantite attività formative 
sui profili tecnici, giuridici, funzionali, etici 
e di tutela dei diritti fondamentali della 
persona connessi all’uso dell’IA. Tra i 
contenuti minimi figurano la conoscenza 
dei limiti, dei rischi e degli errori e la 
capacità di interpretare criticamente gli 
output. L’altro compito è verso l’esterno: 
gli Atenei dovranno formare le persone che 
poi andranno ad insegnare l’uso proficuo 
dell’IA negli altri contesti: pubblica 
amministrazione, ordini professionali e 
così via.

Il sistema formativo italiano, a tutti i 
livelli, è chiamato ad un impegno 
straordinario che non può che partire da 

una riflessione comune su metodi e 
contenuti per far acquisire queste nuove 
competenze.

In questa sede mi limito ad approfondire 
un tema. Mi capita spesso di ascoltare 
docenti ripetere che ormai gli studenti (di 
qualsiasi livello) si rivolgono 
continuamente all’IA generativa facendo 
proprie le risposte senza alcun vaglio 
critico. Il ricopiare in compiti e tesine gli 
output dell’IA è diventata prassi costante.

Il decreto 179 stabilisce che (i) gli 
studenti dei diversi ordini di scuole devono 
sviluppare la capacità di analisi critica delle 
informazioni generate o elaborate mediante 
sistemi di IA (art. 38); (ii) gli studenti 
universitari devono acquisire la capacità di 
interpretare criticamente gli output quali 
previsioni, contenuti, raccomandazioni o 
decisioni (art. 44).

Leggendo queste disposizioni la 
formazione all’uso dell’intelligenza 
artificiale sembra riposare un paradosso. Si 
chiede agli studenti (anche universitari) di 
imparare a verificare sempre l’output 
generato dall’IA anche se stiamo parlando 
di persone (gli studenti, appunto) che non 
possiedono ancora gli strumenti per 
verificare se una determinata affermazione 
è corretta o meno.

A ben vedere, però, le cose stanno 
diversamente. La verifica non si riduce ad 
una sola operazione: (i) si deve controllare 
che la fonte citata esista; (ii) si deve 
controllare che dica davvero ciò che le 
viene attribuito; (iii) si deve controllare che 
la fonte sia pertinente; (iv) si deve saper 
controllare che il ragionamento che porta 
dalla fonte alla conclusione regga; (v) si 
deve essere in grado di capire se manca un 
argomento che avrebbe dovuto esserci.

Gli ultimi due livelli chiedono di sapere in 
anticipo che cosa dovrebbe esserci: sono il 
risultato che il percorso di studi deve 
ancora produrre. Può valutare la 
correttezza di un ragionamento chi sta 
imparando a ragionare? Sui primi livelli il 
controllo si riduce a mere tecniche (saper 
trovare la fonte e valutarla). Ma per gli 
ultimi due il discorso è diverso: lo studente 
delle superiori o dei primi anni di 
università che non sa riconoscere 
l'argomento mancante sta ancora 
lavorando per acquisire le competenze che 
gli mancano.

Qualcuno osserverà che il problema non 
è nuovo: chiediamo da sempre di leggere 
criticamente un manuale o un qualsiasi 
testo senza aspettare che lo studente 
padroneggi tutta la materia e, ancora di più, 

il modo di ragionare su di essa. Due cose 
però sono cambiate. L'errore 
(dell’intelligenza artificiale) arriva in una 
prosa sicura, priva delle sbavature che di 
solito insospettiscono. E davanti a un 
risultato prodotto da una macchina la 
tendenza è fidarsi (gli esperti lo chiamano 
“automation bias”).

Se ne potrebbe trarre la conclusione più 
radicale: a scuola e all’università 
l’intelligenza artificiale generativa deve 
essere vietata, punto.

Ma non è questa la strada. Gli studenti 
usano comunque i chatbot, e vietarli 
significa solo non voler vedere come li 
usano (accettando i danni che potrebbero 
derivare in termini di omessa 
sensibilizzazione e formazione). È meglio 
fare ciò da sempre fa chi insegna: accettare 
la sfida formativa. Occorre costruire 
strategie didattiche che anche partendo 
dalle «allucinazioni» delle macchine 
favoriscano la conoscenza di chi le usa. I 
livelli bassi della verifica si insegnano 
subito. Gli altri si costruiscono con esercizi 
che mettono lo studente davanti a un testo 
sbagliato in una materia che sta studiando: 
un testo con un errore nascosto, da trovare 
e correggere, insegna a controllare più di 
qualunque avvertimento sulle 
allucinazioni.

La competenza che la legge chiede è 
vecchia: leggere ciò che si cita prima di 
usarlo, riconoscere un’argomentazione che 
sembra reggere ma non regge. Il compito 
nuovo è costruirla mentre lo strumento che 
la mette alla prova è già a disposizione di 
tutti.
 Giovanni Pascuzzi

Consigliere di Stato

Università e scuola alla sfida dell’IA

Tecnologie
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